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Nord America e Caraibi
Negli ultimi venti anni, sono avvenuti numerosi cambiamenti nel mondo marittimo.  La modernizzazione dell’industria del trasporto marittimo, le questioni relative alla sicurezza, gli sviluppi e i progressi economici, sociali e tecnologici, e molto altro ancora, hanno influenzato enormemente la nostra  maniera di assistere, accogliere e, soprattutto, di assicurare una cura pastorale alla gente di mare.  

Naturalmente, quanto più ci sono ostacoli, restrizioni e limitazioni a questa pastorale, tanto più sarà necessario che i nostri operatori pastorali accrescano il loro tempo, la loro qualità e i loro talenti. Il bisogno di adattarsi alle nuove situazioni, normative e opportunità obbliga a impartire ai cappellani e agli operatori pastorali dell’Apostolato del Mare una formazione e un’educazione adeguate.
Durante le mie visite ai vari porti e negli incontri con numerosi cappellani e volontari, ho potuto constatare come le numerose trasformazioni che hanno avuto luogo nel mondo marittimo li abbiano colpiti. Ho compreso quanto sia importante per tutti i cappellani  e operatori pastorali che collaborano attivamente con l’Apostolato del Mare, poter disporre di un’adeguata formazione per sviluppare le loro capacità e perfezionare la loro conoscenza della pastorale marittima e della normativa dell’autorità portuale canadese. Ma, più di tutto, essi hanno bisogno di sapere chi sono, come rappresentanti di Cristo, per poter far fronte, in maniera efficace e adeguata, alle sfide della Nuova Evangelizzazione nel mondo marittimo.
Occorre che essi siano capaci di affrontare i problemi e le questioni che possono sorgere, che riguardino la sicurezza portuale locale, stretta e rigorosa, e quella internazionale, il welfare e i diritti giuridici dei marittimi, in collaborazione con altre denominazioni religiose, oppure questioni relative al rapido progresso tecnologico nel mondo.  Allo stesso modo, è importante che possano conoscere  cosa vuol dire essere membri dell'Apostolato del Mare e, come cattolici, in tutte le situazioni che possono sorgere, come trasmettere speranza e rafforzare i marittimi e quelli che li circondano, affinché possano lottare per la loro fede, il loro lavoro e la loro famiglia. È essenziale che conoscano i loro doni spirituali, perché possano utilizzarli in modo efficace nella loro pastorale. Tutto questo permetterà loro di aiutare i marittimi a sperimentare la gioia, la pace e la pienezza che vengono dalla vita cristiana, che si tradurrebbe nel condividere e proclamare la fede.
Ho presentato questo progetto all’AM Internazionale, e dopo lunghe riunioni e discussioni con P. Bruno Ciceri, il Cardinale Vegliò ci ha dato la sua benedizione per sviluppare e porre in atto il primo Programma di Formazione dell’Apostolato del Mare in Canada. Si tratta di un progetto congiunto del Pontificio Consiglio e dell’AM del Canada, con l’obiettivo di creare un programma che offra un piano basilare di studio per tutti coloro che partecipano alla pastorale dei marittimi, e soprattutto per i membri dell'Apostolato del Mare.
Il piano di studi comprende sette ambiti principali di intervento: 
a) Conoscenza generale dell'Apostolato del Mare
Si tratta di una visione d'insieme e un riconoscimento delle origini e della storia dell'Apostolato del Mare. Agli studenti verrà insegnato la struttura dell’AM, la Costituzione (Motu proprio Stella Maris), e il Manuale per Cappellani e Operatori pastorali dell’AM. Impareranno anche sulla presenza globale dell’Apostolato del Mare nella pastorale della marina mercantile, dei pescatori e delle navi da crociera. 

b) Fondamento biblico e teologico della pastorale marittima 
Agli studenti sarà fornito il fondamento biblico e teologico della pastorale marittima, da Abramo ai viaggi di San Paolo. Saranno presentati loro due santi che sono stati visitatori di navi: San Vincenzo de’ Paoli e S. Pietro Claver. Impareranno a conoscere le persone interessate da questa pastorale. Sarà insegnato loro la diversità culturale della gente di mare e la loro spiritualità e come relazionarsi con loro. Approfondiranno la loro spiritualità e come sviluppare la loro vita di preghiera. Inoltre, studieranno anche il ruolo della donna in questo ministero.
c) I diritti dei marittimi 
Agli studenti sarà fornita una visione generale dei diritti dei marittimi, tenendo conto dei concetti giuridici fondamentali, delle diverse situazioni di lavoro e di vita a bordo di una nave, del ruolo degli agenti di trasporto, dell’ITF e di altri organismi che partecipano al trasporto marittimo, delle normative applicabili ai marittimi e considerazioni pratiche.
d) Educazione pastorale clinica 
Gli studenti apprenderanno i concetti di base della pastorale, e come possono diventare operatori pastorali migliori. Realizzeranno compiti ministeriali supervisionati presso i Centri per marittimi, nonché la visita delle navi. Infine, impareranno a fare una riflessione teologica e verbatim.
e) Relazioni ecumeniche e interreligiose
È importante che gli studenti sappiano come i cattolici intendono e si relazionano con le altre religioni. Questa sessione li aiuterà a diventare testimoni di un mondo marittimo multireligioso. Sarà insegnata loro la Regola d'Oro secondo ogni religione;
f) Corso internazionale per Visitatori di Nave: 
Si tratta di un corso completo, dentro le linee direttrici dell’ICSW, ideato per fornire a coloro che visitano le navi una comprensione totale del protocollo e delle questioni relative alla sicurezza personale e delle attrezzature portuali e delle navi. Esso vuole offrire, inoltre, una visione generale delle organizzazioni marittime, presentare gli usi e la pratica dell’industria marittima, descrivere i tipi di nave, l’organizzazione di bordo, le operazioni e i pericoli specifici, evidenziare le questioni attuali relative alla sicurezza, facilitare la sicurezza personale di coloro che visitano le istallazioni portuali e le navi, e dimostrare l’idoneità dell’operatore pastorale ad operare nelle istallazioni portuali e a bordo delle navi.
g) Scoprire i nostri doni spirituali (carismi): 
Gli studenti elaboreranno un inventario dei doni spirituali che li aiuti a discernerli, svilupparli e usarli nell’Apostolato del Mare. I doni spirituali sono carismi donati da Dio affinché siano usati e donati. Tutti abbiamo dei carismi ma la maggior parte di noi non lo sa, o non sa quali sono i suoi carismi. Alcuni dei doni dei carismi che si scopriranno sono: la misericordia, l’insegnamento, la profezia, il dare, l’esortazione, il servizio, la gestione, il celibato, l’artigianato, il discernimento degli spiriti, l’evangelizzazione, la fede, la guarigione, l’ospitalità, la leadership, la musica, il servizio pastorale.
Una volta finalizzato, il programma è stato presentato al Vescovo Promotore del Canada, S.E. Mons. Robert Harris, e alla Conferenza Episcopale Canadese, che hanno dato la loro benedizione e il loro sostegno per andare avanti.

Grazie all’aiuto di P. Bruno Ciceri, di Suor Myrna Tordillo, di P. Sinclair Oubre, del diacono George Newman e di P. Andrew Thavarajasingam, ho potuto organizzare e ottenere la partecipazione delle migliori risorse locali e internazionali dell’AM, che hanno dato il loro contributo al programma di formazione. Abbiamo potuto contare sulla partecipazione di biblisti, istruttori certificati CPE, avvocati esperti in diritto marittimo, professori, direttori di formazione, cappellani di porto, come pure ministri di altre denominazioni religiose. 

Il porto di Montreal, essendo uno dei porti più grandi e trafficati del Canada, con un Centro per marittimi aconfessionale e una partecipazione molto attiva dell’AM, è stato la prima opzione per realizzare il programma di formazione. Durante una mia visita al porto ho avuto l’opportunità di parlare di questo programma di formazione con l’Ordinario locale. Egli immediatamente mi raccomandò di usare come sede il Grande Seminario di Montreal, situato al centro della città e non molto distante dalla zona portuale. 

Il Centro per marittimi di Montreal ci ha manifestato con entusiasmo il suo appoggio, quando ha saputo che avremmo realizzato il programma di formazione proprio in quella città. Ci hanno offerto subito l’uso dei loro mezzi di trasporto per condurre i partecipanti al Centro e l’uso del Centro per realizzare i corsi di educazione pastorale clinica. Infine, i cappellani di tutte le denominazioni religiose (la Mission to Seafarers, la Chiesa Cristiana Riformata e l’A.M. di Montreal) si offrirono di organizzare un festa di benvenuto per tutti i partecipanti e oratori.
Nel frattempo, l’autorità portuale della città di Montreal diede il suo accordo per organizzare un tour guidato di tutte le istallazioni portuali, fornendo i pass a tutti i partecipanti per visitare le navi durante il loro periodo di formazione. L’associazione degli agenti marittimi di Montreal, così come l’ITF, si dissero disposti a parlare delle loro operazioni e condividere le migliori pratiche e tecniche su come poter lavorare insieme.

Una volta finalizzato il processo organizzativo, abbiamo invitato prima di tutto i membri dell’AM del Canada ad assistere a questo programma di formazione. Il vescovo Harris scrisse a tutti gli Ordinari locali del paese con porti sotto la loro giurisdizione, invitando alla partecipazione tutti i cappellani di porto e gli operatori pastorali. In seguito, Suor Myrna Tordillo, Direttore Nazionale degli USA, invitò anche i membri dell’Apostolato del Mare del suo Paese. 

Venti cappellani e operatori pastorali si iscrissero e furono ammessi ai corsi di formazione. I partecipanti provenivano da tutte le parti del Paese, da Halifax a Prince Rupert, e anche dagli Stati Uniti, tanto al sud come New Orleans. Vi hanno preso parte 8 sacerdoti, 4 diaconi e 8 laici; 17 dal Canada e 3 dagli USA. Altre sette persone avevano richiesto di iscriversi ma parteciperanno al prossimo Programma di formazione.

Il primo Programma di Formazione dell’AM per la Cappellania di porto in Canada è stato lanciato e si è svolto dal 7 al 19 agosto 2011, presso il Gran Seminario di Montreal, dove erano alloggiati tutti i partecipanti e gli speaker. S.E. Mons. Harris, Vescovo Promotore dell’AM del Canada, e S.E. Mons. Thomas Dowd, Vescovo ausiliare di Montreal, diedero il benvenuto ai partecipanti e agli speaker il giorno dell’inaugurazione, che iniziò con una celebrazione eucaristica. Mons. Harris lesse un messaggio di benvenuto del Cardinal Vegliò, in cui riaffermava l’importanza della formazione dei cappellani e dei volontari nell’ambito della Nuova Evangelizzazione. 

È risultato essere un programma molto equilibrato di 2 settimane, in cui ci fu tempo per la preghiera, lo studio intensivo, la coesione di gruppo e il relax, per condividere e discutere, come pure per la formazione spirituale e pastorale. In quei giorni si registrò un caldo record a Montreal, compensato però dall’aria condizionata presente nelle aule, dal cibo eccellente e dall’ottimo servizio di alloggio. Ogni giorno è stata celebrata un’eucaristia e gli studenti potevano accedere liberamente a tutte le istallazioni del Seminario. 

Al termine del corso, i venti studenti hanno ricevuto un certificato di frequenza spedito dal Pontificio Consiglio. Nelle due settimane di formazione hanno acquisito la conoscenza e la comprensione necessarie per essere operatori pastorali efficaci nella pastorale marittima, ed hanno perfezionato il modo di esprimere e proclamare la loro fede per far fronte alle sfide della nuova evangelizzazione nel mondo marittimo.

Ho ricevuto meravigliosi commenti e osservazioni dalla valutazione del programma di formazione, non solo dai partecipanti, ma anche dagli speaker e dai collaboratori dell’AM. Eccone qui di seguito alcuni: 

 “Personalmente ho imparato molte cose nuove sulla pastorale nei porti. Credevo che il dovere del sacerdote fosse unicamente quello di celebrare la santa messa, ma invece ho imparato che un sacerdote svolge un ruolo di “assistente spirituale”: facendo fronte alle necessità psicologiche, emotive e a volte materiali  … e perfino, in alcune occasioni, lavora come autista o guida turistica. Raccomanderò a tutti questo programma”. 

 “Ogni cappellano e volontario dovrebbe assistere la corso per conoscere i diritti dei marittimi, la loro spiritualità e prestare maggiore attenzione alle loro necessità … anche per conoscere meglio la sicurezza e le precauzioni che deve prendere quando si visita una nave. Il programma è molto buono ed educativo”. 

 “Ora apprezzo maggiormente la preoccupazione dell’AM e della Chiesa cattolica per la gente di mare. Questo programma è un dOVERE per tutti i sacerdoti e i diaconi che partecipano al lavoro pastorale”.

Tutti i cappellani che hanno completato il programma tornarono ai loro porti disposti a porre in pratica ciò che avevano appreso. Sono sicuro che se ci fossero più programmi come questo, formati e sviluppati dall’AM in tutto il mondo, avremmo una pastorale attiva e vibrante per i marittimi.

Per quanti possono essere interessati a partecipare al nostro prossimo Programma di formazione in Canada, comunico che avrà luogo dal 28 luglio al 9 agosto 2013. Le schede di richiesta saranno disponibili sulla pagina web dell’AM del Canada, e saranno inviate direttamente a tutti i Coordinatori Regionali per la distribuzione. 
Grazie e Dio vi benedica!

Commenti dei partecipanti/speaker:

· Tutti gli argomenti sviluppati erano necessari per realizzare una pastorale feconda nel porto. Essi includono tanto conoscenze intellettuali quanto pratiche. Un programma eccellente. 
· Questo programma sarà di grande aiuto per conoscere la missione dell’Apostolato del Mare. 
· Tutti coloro che assistono i marittimi hanno bisogno di sapere gli aspetti pratici e spirituali delle necessità delle persone, e come aiutarle. Una migliore comprensione dell’Apostolato del Mare. 
· É molto informativo e uno strumento eccellente per prestare servizio ai marittimi. Un Programma molto ben organizzato. Sono molto contento di avervi partecipato. 

· Credo che il programma abbia molto da offrire, tanto ai partecipanti esperti, quanto a quelli che lo sono meno. La maggior parte degli speaker conosce realmente il tema e hanno fatto un buon lavoro. L’organizzazione, i generale, è stata eccellente. 
· Eccellente lavoro. Tutti i temi erano eccellenti, dal primo all’ultimo. È molto istruttivo e apporta situazioni pratiche. 
· Eccellente programma. Lo raccomanderò ad altri, affinché le persone conoscano le necessità e le aspettative dei marittimi e comprendano meglio le loro sofferenze. 
· Sia lodato il Signore! … è un lavoro ben fatto. Ho imparato molto e mi ha aiutato a diventare un miglior operatore pastorale per I marittimi. Eccellente programma. È raccomandabile che tutti i cappellani e volontari vi assistano.
· È indispensabile … un programma di formazione ben pensato ed elaborato. È stato un privilegio assistere a questo corso … è stato molto utile, non solo per la pastorale, ma anche per la mia vita personale. 
· Ben fatto.  Continuate così.

· Continuate il vostro buon lavoro. Si è svolto facilmente, senza problemi, ed è stato un’esperienza meravigliosa. Tutti coloro che assistono i marittimi devono conoscere gli aspetti pratici e spirituali delle loro necessità, e come possiamo aiutarli. 
· È stato buono farlo qui, nel Gran Seminario di Montreal. Questo è un ambiente che promuove la spiritualità. 
· Eccellente programma dell’AM. Geniale vedere gli operatori cattolici riuniti per imparare come migliorare il servizio ai marittimi. Congratulazioni!
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